PIANO TRIENNALE

DELL’OFFERTA FORMATIVA
2016-2019
[image: image1.jpg]HE™

AP
= A0 0 _Naltn W 0 v





[image: image2.jpg]SCUOLA el INFANZ !4
o TREMIGNON

a || a





Via G. Marconi, 111
Tremignon di Piazzola sul Brenta

049-5590666  cell.377-4707022

Orari di segreteria: dalle 7.40 alle 16.00 dal lunedì al venerdì
codice meccanografico: PD1A125009
federata alla F.I.S.M.
sito: www.scuolainfanzia.info
mail : tremignon@scuolainfanzia.info
pec: scuolatremignon@pec.fismpadova.it
PREMESSA
I presente piano triennale dell’offerta formativa relativo alla nostra scuola dell’infanzia “Don L. Zanchetta” è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla Legge 13 Luglio 2015 n° 107, recante la “Riforma del Sistema Nazionale e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; il Piano è stato elaborato dal collegio dei docenti.
 “Il piano è un documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche che esplicita la progettazione curriculare, extra curriculare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia”. (Dal decreto ministeriale 275/99)
“Il piano riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa”
Tale documento di valenza triennale è pubblicato nel Portale Unico dove sono altresì pubblicate eventuali revisioni assicurando alle famiglie la piena trasparenza. 
Il documento costituisce un impegno per l’intera comunità scolastica; per la sua attuazione è necessaria la collaborazione di tutti, in particolar modo dei genitori.

STORIA, IDENTITA’ E MISSION DELLA SCUOLA

La scuola “Don Luciano Zanchetta” nasce nel 1925. Sono state presenti all’interno della struttura fino al 2006 le suore salesie, successivamente sono state assunte delle insegnanti laiche per continuare l’offerta formativa all’interno della scuola
La scuola dell’infanzia, in quanto parrocchiale, è di ispirazione cristiana. Essa aderisce alla F.I.S.M. (Federazione Italiana Scuola Materne), esprime precise scelte educative accettando e condividendo assieme alle famiglie i valori universali e gli ideali pedagogici legati alla cultura di ispirazione cristiana.La scuola dell’infanzia “Don Luciano Zanchetta”, riconosciuta paritaria con D.M. 488/5280 del 28/02/2001, è un’istituzione parrocchiale che si pone di affiancarsi alle famiglie nella funzione educativa ed istruttiva dei propri figli, consapevole di offrire un’occasione di sviluppo quale prima realtà extra famigliare in una visione di progressiva crescita dell’individuo, tanto nella prospettiva scolastica quanto nella sua globalità. La scuola è aperta a tutti, anche ai bambini di diversa cultura, nazionalità e credo religioso; rispetta le loro credenze, senza peraltro rinunciare ad essere fedele alla propria identità della quale i genitori sono informati; inoltre pone particolare attenzione all’originaria curiosità dei bambini che dovranno vivere in un positivo clima di esplorazione e di ricerca. La scuola considera il bambino protagonista del processo educativo, rispetta la sua identità, e promuove lo sviluppo attraverso la risposta attenta e puntuale a tutte le sue esigenze matrici e culturali, psicologiche e spirituali; ponendo al centro del proprio operare i valori della vita, dell’accoglienza, della condivisione, della solidarietà, della tolleranza e della pace.        La scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza.                                                                                                La nostra scuola, offre anche alle famiglie il servizio di nido integrato “Mignon” che accoglie i bambini da 7 mesi a 3 anni.

IL CONTESTO

La nostra scuola dell’infanzia “Don L. Zanchetta “,con sede a Tremignon , una frazione del comune di Piazzola sul Brenta (PD), è situata nella pianura padana, a 23 metri sul livello del mare e dista circa 15 Km da Padova e 2,73 km da Piazzola sul Brenta. Il paese è composto da 1300 abitanti circa, di cui anche una minoranza straniera e confina con Vaccarino, Villafranca Padovana e Piazzola.

E’ una zona a medio traffico per la vicinanza alle statale SP47 e alla provinciale….
Tremignon è dotato di una scuola dell’infanzia paritaria e di una scuola primaria statale, mentre l’unica scuola secondaria statale si trova nel comune di appartenenza. Il paese è dotato di una ufficio postale, di una farmacia e di alcuni negozi per le necessità quotidiane: edicola, panificio, fioreria, ortofrutta, copisteria, sono presenti inoltre impianti sportivi di tennis e calcio. All’interno della parrocchia è presente un patronato dove operano la Caritas e il Gruppo Missionario. Durante tutto il periodo dell’anno vengono organizzati attività di catechesi, A.C.R. , e grest estivo.
I bambini frequentanti provengono da Tremignon ma anche dai paesi limitrofi: Vaccarino, Limena, Villafranca e Piazzola.
C’è una prevalenza di famiglie con due figli e principalmente vivono in casa di loro proprietà.

La maggior parte dei genitori che lavorano, ricorrono all’aiuto dei nonni nell’accudire i figli.
La richiesta occupazionale è sviluppata particolarmente nei comuni vicini, da cui ne deriva la necessità di spostamenti per recarsi al lavoro infatti la maggior parte della popolazione risulta occupata livello lavorativo , mentre una minima parte è alla ricerca di lavoro.

ORGANIZZAZIONE, RISORSE E GESTIONE DELLA SCUOLA
SPAZI

La scuola dell'infanzia ha a disposizione spazi interni ed esterni.

Ampio cortile attrezzato con giochi per la scuola dell’infanzia e cortile con giochi per asilo nido.
Piano terra: salone, spogliatoio bambini, servizi igienici dei bambini, segreteria, spogliatoio e bagno delle insegnanti , ripostiglio, refettorio, cucina, dispensa e bagno cuoca e ambienti asilo nido.

Primo piano: tre sezioni, un dormitorio, una biblioteca, servizi igienici per bambini e insegnanti, un ripostiglio con attrezzi e detersivi e un locale per deposito materiale didattico.
TEMPO SCUOLA
	7.40/ 8.00
	Anticipo solo per chi fa richiesta

	8.00/9.00
	Entrata per tutti

	13.00/ 13.15
	Prima uscita

	15.30/16.00
	Seconda uscita

	16.00/18.00
	Uscita per chi fa richiesta di prolungato


ORARIO  GIORNALIERO è così strutturato:
7.40 entrata anticipata  per i bambini che hanno i genitori con esigenze lavorative (su richiesta scritta)
08.00 - 09.00 accoglienza nel salone con gioco libero
09.00 - 09.30 filastrocche, canzoni…merenda e servizi.

09.30 - 11.15 Attività educativo-didattiche in sezione.
11.15 - 11.45 servizi igienici e preparazione al pranzo.

11.45 - 12.45 pranzo nel refettorio 
12.45 - 13.30 gioco libero o guidato dalle insegnanti.

13.00 - 13.15 uscita intermedia  

13.30 -14.45 riposo pomeridiano per bambini piccoli . 
                     Attività  didattico- laboratoriali per i bambini medi e grandi in gruppi omogenei
15.00 - 15.30 servizi igienici, merenda
15.30 - 16.00 uscita dei bambini.

16.00- 18.00 tempo prolungato per i bambini che hanno i genitori con esigenze lavorative 

                     (su  richiesta scritta) strutturato con gioco libero.

16.00 - 18.00 ultima uscita 
CRITERI FORMAZIONE SEZIONI
Le sezioni vengono formate dalla coordinatrice e dalle insegnanti solo dopo:

· La visione del documento d’iscrizione

· La valutazione delle singole sezioni

Una volta consegnate le classi non vengono più modificate

All’interno della scuola vi sono tre sezioni eterogenee.

ORGANIGRAMMA E RISORSE UMANE

Le insegnanti presenti nella scuola sono:

· tre con sezione di cui una coordinatrice all’infanzia
· un’insegnante jolly che si occupa dei laboratori pomeridiani e il tempo prolungato
· due educatrici di cui una coordinatrice al nido
Altro personale presente:  

· una cuoca 

· un aiuto cuoca/ausiliaria

· una ausiliaria
Il personale è tenuto ogni anno a partecipare ai corsi di formazione e di aggiornamento proposti dalla FISM
RISORSE  FINANZIARIE
La scuola viene sovvenzionata da varie entrate: rette, contributi comunali, contributi MIUR, e contributi Regione Veneto
LINEA GUIDA DEI PERCORSI  EDUCATIVO DIDATTICI
INTRODUZIONE
La scuola dell'infanzia di ispirazione cristiana, aderendo alla F.I.S.M (Federazione Italiana Scuole Materne), esprime precise scelte educative, accetta e condivide assieme alle famiglie i valori universali e gli ideali pedagogici legati alla cultura di ispirazione cristiana. 

La scuola attua e sviluppa il progetto educativo frutto della collaborazione e della volontà di lavorare insieme per un obiettivo comune che è lo stare bene con se stessi, con gli altri, con l'ambiente.

Per ogni bambino la scuola dell'infanzia pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della competenza e della cittadinanza. 

 Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. 

Imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica ma anche sperimentare diversi ruoli, sentirsi parte di una comunità. 

 Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri, esprimere diversi linguaggi, comprendere le regole e assumere atteggiamenti responsabili. 

 Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione. Descrivere la propria esperienza, rievocare narrare e rappresentare fatti significativi; fare domande, riflettere e negoziare i significati. 

 Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e le necessita di gestire i contrasti attraverso regole condivise che si definiscono attraverso le relazioni,; il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; pone il fondamento di un abito democratico; aperto e rispettoso verso l’uomo e la natura.

Gli insegnanti partendo dal vissuto dei bambini creano progetti di apprendimento svolti a favorire l’esperienza diretta tramite il gioco. Il procedere a tentativi ed errori permette al bambino di avviare processi di simbolizzazione. Pertanto gli insegnanti individuano dietro ai vari campi di esperienza, il delinearsi dei vari saperi disciplinari e dei loro alfabeti. I traguardi per lo sviluppo delle competenze suggeriscono all’insegnante orientamenti e attenzioni responsabilità nel creare occasioni di esperienze volte a favorire lo sviluppo delle competenze. 

I campi di esperienza sono: il sé e l’altro, il corpo e il movimento, linguaggi creatività, espressioni , discorsi e le parole e la conoscenza del mondo.
IL NOSTRO CURRICOLO

Le insegnanti lavorano per sezione, gruppi omogenei per età, approfondimento con piccolo gruppo.

La formazione delle sezioni avviene dalla coordinatrice e dalle insegnanti valutando le singole sezioni già esistenti. Una volta formate le classi esse non sono modificabili.
All’interno della scuola vi sono tre sezioni eterogenee.

Durante i Collegi Docenti le insegnanti individuano dei momenti di intersezione per bambini di età diversa e momenti per gruppi omogenei. Questo permette ai bambini di socializzare e di apprendere, imitandosi e crescendo insieme.

La scuola dell'infanzia ha a disposizione spazi interni ed esterni.

Ampio cortile differenziato  sia per la scuola dell’infanzia che per l’asilo nido integrato, attrezzato con giochi
PIANO TERRA:entrata per bambini scuola dell’infanzia, salone, spogliatoio e bagno dei bambini, segreteria, bagno insegnanti, spogliatoio insegnanti, ripostiglio, refettorio, cucina, dispensa, bagno cuoca, entrata asilo nido e loro ambienti.

PRIMO PIANO: tre sezioni, servizi igienici, un ripostiglio per prodotti igienici, ripostiglio per materiale didattico, dormitorio e biblioteca per bambini ed insegnanti.
“L’ambiente educativo  si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine ( l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc..) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come base sicura per nuove esperienze e sollecitazioni.” (Indicazioni Nazionali 2012) 

L’ambiente scuola deve essere accogliente e comunicativo per le famiglie e i bambini. Inoltre, è caldo e ben curato, orientato dal gusto estetico espressione della nostra pedagogia e delle nostre scelte educative. La nostra scuola parla dei bambini , del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e socialità attraverso la scelta degli arredi e di oggetti che creano un luogo funzionale ed invitante. La sezione resta l’unità principale in cui si organizza lo spazio-scuola e costituisce il luogo privilegiato per la relazione educativa e lo sviluppo psico-sociale del bambino. Per questo occorre pensare alla sezione come al luogo in cui i bambini e gli educatori vivono il senso di appartenenza al gruppo, condividendo le esperienze comuni e le vicende personali. 

Nello specifico la nostra scuola si impegna a considerare il bambino protagonista del processo educativo, rispetta la sua identità, e promuove lo sviluppo attraverso la risposta attenta e puntuale a tutte le sue esigenze matrici e culturali, psicologiche e spirituali; ponendo al centro del proprio operare i valori della vita, dell’accoglienza, della condivisione, della solidarietà, della tolleranza e della pace.
Il tempo educativo scolastico per l’azione educativa, didattica e per il gioco deve essere disteso e deve consentire  al bambino di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, esplorare, parlare, capire, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita.
LE FASI DELLA PROGRAMMAZIONE
METODOLOGIA:

La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono sempre tener conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione. 

Pertanto si delineano le seguenti metodologie: 

· Individuare “eventi” da cui prende vita l’esperienza. 
· Dare al bambino la possibilità di “essere protagonista” attivo dell’esperienza. 
· Garantire agli alunni di ogni fascia d’età un momento di “vissuto globale” o “esperienza” da cui far scaturire i percorsi di apprendimento. 
·  Creare situazioni stimolo favorendo osservazioni, riflessioni, dialoghi e confronti. 
· Operare per gruppi in situazioni di laboratorio. 
· Favorire l’apprendimento cooperativo all’interno di piccoli gruppi. 

VALUTAZIONE:

Valutare nella scuola dell'Infanzia significa accentuare e perfezionare l'osservazione e l'ascolto dei bambini posti nella possibilità di agire indipendentemente dal continuo intervento degli adulti.
Le insegnanti con cadenza di due ore mensili si ritrovano in collegio docenti per valutare l’andamento delle attività svolte e progettare quelle nuove. In tale sede vengono anche evidenziati eventuali problematiche e potenziamenti per bambini con difficoltà in alcune attività. 

Le insegnanti inoltre compilano delle schede valutative per i bambini grandi, che sono state concordate in sede di commissione continuità con le insegnanti dell’istituto comprensivo di Piazzola e le insegnanti delle altre scuole paritarie del territorio. Tali schede valutative verranno consegnate alle insegnanti della scuola primaria entro ottobre.
ATTIVITA’ EDUCATIVO E DIDATTICA:

L’ ACCOGLIENZA:

· Open day: possibilità di visionare la scuola, incontrare le insegnanti e la coordinatrice.

· Inserimento: avviene in maniera graduale. I primi tre giorni sono dedicati solo ai bambini piccoli, in seguito ritornano i bambini medi e grandi. Nella seconda settimana i bambini rimangono per il pranzo e  quando sono sereni, in accordo insegnanti-genitori i piccoli rimangono per la nanna.

CONTINUITA’:

· Rapporto con le famiglie: 

· Riunione con genitori nuovi iscritti per presentare la scuola, il regolamento e l’inserimento

· Colloquio individuale inizio anno con i genitori dei bambini piccoli

· Assemblea generale con tutti i genitori per presentare i progetti educativo didattici ed eleggere i rappresentanti di sezione
· Colloqui individuali con le famiglie

· Rapporti tra ordini di scuole:

· Continuità con il nido integrato “Mignon”

· Continuità con la scuole primarie dell’istituto comprensivo di Piazzola sul Brenta

LE ATTIVITA’ INERATIVE DEL CURRICOLO

· uscite didattiche inerenti al progetto educativo della scuola

· laboratori e progetti

· realizzazione di micro progetti che variano in base alla progettazione didattica

· attività motoria

· interventi di esperti

L’ARRICHIMENTO: momenti educativi didattici in piccoli gruppi e/o per classe finalizzati al recupero, consolidamento delle competenze
LA NOSTRA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE

ACCOGLIENZA 
La scuola dell’infanzia è un luogo ricco di esperienze e scoperte,che segnano profondamente la vita dei bambini. 

Entrando in una scuola dell’infanzia, già da una prima occhiata, si osserva un ambiente accogliente , caldo e ben curato , espressione della nostra pedagogia e delle nostre scelte educative. Lo spazio parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambientazione fisica, la scelta di arredamenti e oggetti con l’obiettivo di creare un luogo funzionale e invitante.
Dedichiamo molta cura agli spazi per accogliere e favorire il benessere dei bambini.

INSERIMENTO 
Il momento dell’inserimento è molto importante perché può influire notevolmente sull’atteggiamento che il bambino avrà verso la scuola.  Fondamentale è operare una frequenza graduale che evita un brusco distacco famigliare e permette al bambino di prendere progressivamente confidenza con il nuovo ambiente, mentre impara ad appoggiarsi ad una nuova figura adulta: l’insegnante.
La prima settimana i bambini piccoli verranno accolti per poche ore al giorno. Dalla seconda settimana inizieranno a fermarsi per il pranzo e solo quando essi avranno acquisito una sufficiente serenità potranno rimanere a scuola ad orario pieno.

Le insegnanti organizzeranno un momento di accoglienza anche per i bambini medi e grandi, che rientrano dalle vacanze estive e hanno bisogno di attenzioni e cure. Il loro ritorno verrà strutturato nel seguente modo: due-tre giorni mezza giornata e in seguito giornata intera.

OBIETTIVI DELL’INSERIMENTO 
· Favorire un primo incontro sereno con il nuovo ambiente;
· instaurare delle relazioni significative con adulti e coetanei

· rispettare i suoi tempi e bisogni

· scoprire gli ambienti della scuola

· supera paure e timori attraverso l’aiuto delle insegnanti

· percepisce di far parte di una comunità

· favorire l’ascolto, la comprensione condividendo le loro esperienze
· conoscere il nome dei compagni
PROGETTO GENERALE : “NOI…MUSICISTI, ARTISTI E POETI…”

Questo progetto ha come finalità quella di avviare il bambino al linguaggio della musica, esplorando il paesaggio sonoro che lo circonda. In questo percorso i bambini vengono stimolati all’ascolto e alla produzione in base alle loro capacità. Le tappe fondamentali che i bambini affronteranno saranno: il ritmo, la voce, il silenzio, il rumore, il suono, gli strumenti, la notazione, la composizione, la musica armonia e il corpo. Al progetto musicale si aggancerà anche un progetto di arte, dove i bambini verranno portati a conoscere il pittore Kandinskij, il quale si ispira alla musica inventando uno stile che, come il linguaggio musicale, non imita niente ma emoziona. Le sue pennellate, l’uso dei colori sono come note musicali che toccano e sollecitano corde dell’animo umano ed emozioni particolari.

Il nostro progetto educativo si con conclude con la poesia, dove i bambini scopriranno i loro disegni e i loro segni posso essere delle forme di scrittura “ cre-attiva” e si emozioneranno di fronte alla bellezza di alcune poesie di autori italiani.
	CAMPI DI ESPERIENZA
	TRAGUARDI PER LO SVILPPO DELLE COMPETENZE
	OBIETIVI DI APPRENDIMENTO

	I DISCORSI E LE PAROLE
	“sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative; sperimenta rime, filastrocche drammatizzazioni; cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati”


	· Ascoltare e memorizzare filastrocche e musiche

· Arricchire il lessico

· Provare a comporre testi di canzoni poesie e filastrocche

· Ascoltare e raccontare storie sulla musica e poesie sviluppare la capacità di pre-lettura e pre-scrittura

· Apprezzare  la lettura poetica e l’ascolto di canzoni

· Familiarizzare  con le lettere dell’alfabeto

· Conoscere e imitare suoni e rumori

· Esprimere sentimenti ed emozioni legati ad un opera d’arte

	IMMAGINI SUONI E COLORI
	“sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte; scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.”
	· Educarsi all’arte osservando , riproducendo e commentando immagini di dipinti

· Comprendere il rapporto tra musica e arte figurativa

· Produrre versi di animali

· Produrre ritmi

· Suonare strumenti  per produrre semplici ritmi

· Avvicinarsi alla musica attraverso gli strumenti musicali

· Ripetere le sette note

· Realizzare semplici oggetti sonori e provare a suonarli

· Ascoltare e memorizzare canzoni

· Sviluppare la creatività con il disegno e altre tecniche

	LA CONOSCENZA DEL MONDO
	“raggruppa e ordina oggetti e materiali  secondo diversi criteri, ne identifica alcune proprietà”
	· Conoscere autori italiani e internazionali e alcuni dei loro componimenti

· Conoscere alcune nozioni di base sulla musica

· Comprendere il concetto di ritmo

· Conoscere strumenti musicali

· Completare ritmi e individuare elementi intrusi

· Comprendere la differenza fra il suono rumore e silenzio

· Conoscere alcune nozioni sulla voce e da dove proviene

	IL SE E L’ALTRO
	“sviluppa  il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, se esprimerli in modo sempre adeguato. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta”
	· Usare il silenzio per ascoltare le proprie emozioni

· Rafforzare l’autostima e rilassarsi

· Rafforzare la propria identità

	IL CORPO E IL MOVIMENTO
	“vive  pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo; interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza e nella comunicazione espresiva.”
	· Imparare a coordinare movimenti e sviluppare la motricità globale

· Muoversi rispettando ritmi e a tempo di musica

· Mimare filastrocche con il corpo e la voce

· Eseguire esercizi di rilassamento con la musica

· Sviluppare la globale sensorialità

· Coordinarsi con i compagni nelle coreografie e nei movimenti scenici 


PROGETTO RELIGIOSO : “LE MERAVIGLIE CHE CI HA DONATO DIO”

E’ importante che bambini possano vedere il mondo come una cosa bella da vivere e da apprezzare sia dal punto di vista della natura che delle relazioni umane. Ogni aspetto delle esperienze vissute nella propria famiglia, nell’ambiente scolastico, nella realtà del contesto di vita stimola i bambini a porsi delle domande curiose e interessanti, ad aprirsi alla meraviglia e allo stupore; risulta pertanto molto facile coinvolgerli nella scoperta e accompagnarli dalla meraviglia alla conoscenza e alla ricerca del senso religioso. Partendo dall’esperienza concreta, osservando il mondo che ci circonda, attraverso la lettura dei testi sacri e il ringraziamento, aiutiamo il bambino a riflettere sulle cose, sul mondo e su Dio che ci è vicino e ci ha donato tutto ciò che abbiamo. Poniamo così le basi per scoprire che, con la creazione del mondo e dell’uomo, Dio ha posto la prima testimonianza del suo grande amore per noi.

In occasione del Natale riconosciamo il senso religioso di questa festa, lasciando da parte lo scintillio delle cose superflue e per accogliere la luce della nascita di Gesù, che ci arricchisce con la promessa di una nuova vita. Il cuore dell’annuncio è che il figlio di Dio si fa uomo per aiutarci a comprendere chi siamo e per portare il suo messaggio di pace e di amore a tutti gli uomini.

In occasione della Pasqua proviamo a seguire idealmente Gesù nei suoi ultimi giorni di vita terrena cogliendone i passaggi più importanti.

La Pasqua è il cuore e il senso della religione cristiana e Gesù risorto ci invita a guardare a lui come all’unica vera luce capace di dare un senso alla nostra esistenza di credenti.
ATTIVITA’:

· Angelo custode

· La creazione

· S. Martino

· Noè

· Il Natale di Gesù

· Mosè 

· La Pasqua di Gesù

· Maria 

OBIETTIVI:
· Scoprire nell’ambiente i segni che richiamano la presenza di Dio creatore e padre 

· Osservare con meraviglia il mondo, riconosciuto dai cristiani come dono di Dio creatore.

· Conoscere gli episodi biblici della creazione

· Riconoscere alcuni valori riconducibili ai messaggi evangelici 

· Esprimere con creatività il proprio vissuto religioso

· Riconoscere i segni cristiani del natale

· Conoscere gli episodi biblici legati alla festa del Natale e della Pasqua.

· Comprendere che la Pasqua è la festa del rinnovamento cristiano

PROGETTI LABORATORIALI

· OCULO MANUALE ( bambini medi) e PREGRAFICO (bambini grandi)
Questo laboratorio si propone di sviluppare le prime competenze grafiche nei bambini, permettendo loro di acquisire una migliore coordinazione oculo-manuale e quindi una maggiore sicurezza nel tratto, ponendo in questo modo le basi per l’apprendimento della scrittura.
 OBIETTIVI (oculo manuale –bambini medi)
· Saper scrivere il proprio nome

· Scrittura del proprio 

· Sviluppare la coordinazione grafo motoria nome

· Tracciati grafo motori in maniera creativa e poi su schede didattiche con modalità di un segno alla volta

    OBIETTIVI (pre-grafico –bambini grandi)
· riconoscere e produrre segni grafici di diverso tipo
· saper scrivere il proprio nome e cognome
· LOGICO MATEMATICO (bambini medi e grandi)

Nel laboratorio logico-matematico i bambini esplorano la realtà, imparando a organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, il contare, l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare con disegni e parole. 
    OBIETTIVI (bambini medi)
· Stabilire corrispondenze biunivoche 
· Conoscere i concetti topologici
· Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi
· Utilizzare semplici simboli per registrare
· Comprendere ed utilizzare i connettivi logici
· Individuare l’intruso in un gruppo di elementi
· Eseguire alternanza 
· Progettare e inventare forme
· Classificare e seriare
 OBIETTIVI (bambini grandi)
· Formulare ipotesi, fare previsioni, trovare soluzioni a semplici problemi concreti
· Cogliere i rapporti e le relazioni tra gli eventi (prima – dopo)
· Confrontare e registrare gli oggetti raggruppandoli e classificandoli
· Fare esperienze ludico – sonore di quantificazione da 0 a 9
· Identificare le principali forme geometriche (triangolo, cerchio, quadrato)
· Orientarsi correttamente col corpo nello spazio secondo i criteri topologici
· Conoscere i concetti topologici
· Saper riconoscere i concetti topologici all’interno dello spazio foglio
· Individuare l’intruso in un gruppo di elementi
· Eseguire ritmi e alternanze logiche
· Classificare e seriare
· CORPO UMANO (bambini medi )

Questo laboratorio è finalizzato ad aiutare i bambini a conoscere le parti del proprio corpo e a denominarle correttamente. Vengono trattati anche i cinque sensi per poter esplorare il mondo con maggiore competenza.

OBIETTIVI (bambini medi)
· Sviluppare senso identità personale

· Conoscere schema corporeo e funzioni di ogni parte del corpo e denominarle

· Formulare rappresentazioni del corpo

· Riconoscere i segnali del corpo

· Usare il linguaggio per descrivere e raccontare

· Localizzare e collocare se stessi, oggetti, persone, nel tempo e nello spazio

· Prendere consapevolezza del proprio corpo

· Sviluppare la capacità di osservazione

· CORPO UMANO (bambini grandi)

Grazie a questo laboratorio i bambini grandi hanno la possibilità di conoscere il proprio corpo in modo più maturo e consapevole studiandone gli organi interni. L’obiettivo finale è quello di arrivare ad utilizzare il proprio corpo con maggiore cura e precisione.
OBIETTIVI (bambini grandi)

· Sviluppare senso identità personale

· Conoscere schema corporeo e funzioni di ogni parte del corpo

· Formulare rappresentazioni del corpo

· Riconoscere i segnali del corpo

· Usare il linguaggio per descrivere e raccontare

· Localizzare e collocare se stessi, oggetti, persone, nel tempo e nello spazio

· Prendere consapevolezza del proprio corpo

· Sviluppare la capacità di osservazione

· Riconoscere e denominare alcuni organi interni del corpo e le loro funzioni

· Acquisire vocaboli nuovi inerenti al corpo
PROGETTI DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
· ATTIVITA’ MOTORIA 
I bambini , divisi per età, scoprono e utilizzano il linguaggio del corpo nell’interazione con i compagni e con la realtà delle cose e dello spazio.

Conoscono così le loro possibilità di movimento, di espressione e di comunicazione attraverso esercizi con le varie parti del corpo e con tanti giochi motori, potenziando la sicurezza, l’autonomia e la fiducia in loro stessi.
Obiettivi 
Piccoli: 3-4anni

· Conoscere le varie parti del corpo e loro usi corretti

· Conoscere lo spazio di lavoro motorio

· Appropriarsi di alcuni rapporti spaziali (dentro/fuori, vicino/lontano)

· Provare piacere nel muoversi

· Riconoscere alcuni attrezzi e i loro usi appropriati e svariati

Medi : 4-5anni

· Migliorare le capacità di utilizzo delle varie parti del corpo

· Consolidare l’orientamento spaziale-temporale

· Sviluppare la coordinazione con un compagno

· Potenziare la coordinazione per raggiungere equilibrio

· Confrontarsi e collaborare con i compagni

Grandi: 5-6anni

· Esperienze corporee consapevoli e vissute in forma sempre più articolata

· Orientarsi e denominare posizioni

· Sviluppare la lateralità in relazione a sé

· Condividere e rispettare le regole del gioco

· Esprimere con il linguaggio verbale idee, opinioni, emozioni e sensazioni
· INGLESE (bambini medi e grandi)

Questo progetto è rivolto ai bambini di 4-5 anni con lo scopo di renderli consapevoli dell’esistenza di lingue diverse dalla propria e di stimolarli all’apprendimento di semplici espressioni e vocaboli della lingua inglese attraverso attività divertenti, creative e di ascolto.
Obiettivi(bambini medi)
· Saper salutare quando ci si incontra e quando si va via
· Saper identificare i colori primari

· Saper identificare la sessualità
· Saper chiedere il nome.
· Saper conoscere alcuni animali
· Conoscere alcune feste (Natale, Pasqua e Halloween)

· Imparare i nomi di alcuni cibi
Obiettivi(bambini grandi)
· Salutare quando ci si incontra e quando si va via

· Riconoscere i colori primari e secondari

· Identificare le stagioni e acquisirne alcuni vocaboli

· Saper chiedere il nome

· Conoscere alcune feste (Natale, Pasqua e Halloween)
· Conoscere i numeri fino al 10
· Imparare il nome di alcuni animali
· EMOZIONI

La finalità del percorso  è quella di offrire a bambini  adeguate opportunità di esplorazione ed elaborazione dei loro mondi emozionali e relazionali.
Obiettivi( bambini piccoli)

· Riconoscere e nominare le 4 emozioni fondamentali
· Tenere in parte gli impulsi preferendo forme di manifestazione delle emozioni poco distruttive

· Riconoscere almeno in parte come si sentono gli altri
Obiettivi( bambini medi)

· Riconoscere e nominare le 4 emozioni fondamentali

· Riconoscere e condividere le emozioni degli altri al fine di favorire l’empatia 

· Relazionarsi in modo positivo con gli altri

· Convinzione di poter organizzare efficacemente una serie di azioni necessarie per fronteggiare nuove situazione e sfide

Obiettivi( bambini grandi)

· Conoscersi meglio ed aver rafforzato la sima di se

· Essere attenti agli altri e saper mettersi nei panni degli altri

· Saper condividere

· Saper collaborare cogliendo i punti di forza e la complementarietà del gruppo
· Saper assumersi la responsabilità delle proprie azioni

· Saper fare una scelta assieme rispettando le idee altrui

· Riconoscere una famiglia come una risorsa
· GITA CON LA FAMIGLIA
E’ una giornata organizzata con le famiglie per favorire l’incontro e la socializzazione fra esse. La destinazione viene cambiata annualmente.
· USCITE DIDATTICHE
In base al progetto educativo didattico i bambini vengono accompagnati ad affrontare e a vivere nuove esperienze fuori dall’ambiente scolastico con la possibilità di fare dei laboratori. Le destinazioni cambiano in base al progetto annuale.
· MICRO PROGETTI LABORATORIALI

Le insegnanti si riservano, in base al progetto educativo didattico annuale, di attuare dei micro progetti (burattini, teatro, igiene dentale, screening uditivo…) con la collaborazione di speciali esterni.
PROGETTI EXTRA CURRICOLARI

La scuola da la possibilità alle famiglie di poter usufruire di un servizio di entrata anticipata e uno di uscita posticipata. In queste fasce orarie i bambini vengono lasciati giocare liberamente. Vi è inoltre la possibilità di usufruire di un prolungato “giornaliero” cioè lasciare a scuola il bambino fino alle 18.00 anche per un solo pomeriggio.
PROGETTO CONTINUITA’ NIDO-INFANZIA  E INFANZIA- PRIMARIA 

Durante l’anno scolastico sono previsti alcuni incontri di continuità tra le insegnanti delle scuole dell’infanzia e le insegnanti delle scuole primarie del territorio di Piazzola per organizzare la visita dei bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia alle varie scuole primarie (progetto accoglienza) e per comunicare informazioni utili sui bambini e sui percorsi didattici effettuati.

Saranno previsti dei momenti di interazione e collaborazione tra insegnanti e bambini della scuola dell’infanzia e del nido integrato “Mignon”.

Se nella scuola dell’infanzia verranno accolti bambini provenienti da strutture di nido esterne si effettueranno dei colloqui tra insegnanti.

PROGETTI SICUREZZA

In collaborazione con la F.I.S.M. di Padova e con  la nostra responsabile per la sicurezza,  i bambini in corso d’anno effettuano delle prove di evacuazione antincendio e terremoto. In questo modo i bambini vengono sensibilizzati e allo stesso tempo preparati agli eventuali rischi che possono incorrere all’interno di una struttura senza farsi prendere dal panico, dalla paura e dalla agitazione. Tale progetto viene svolto in maniera seria ma allo stesso tempo calandolo a misura di bambino e quindi in maniera serena e giocosa
PARTECIPAZIONE DEI GENITORI ALLA VITA SCOLASTICA

ORGANI COLLEGIALI

Collegio docenti: si incontra mensilmente per progettare e pianificare le attività didattico-educative

La scuola dell’infanzia si propone di organizzare incontri con i genitori:

· assemblea ad inizio anno durante la quale le insegnanti illustreranno il programma annuale e l’organizzazione educativa didattica

· colloqui per particolari necessità della scuola o della famiglia

· incontri formativi per accompagnare i genitori nella crescita educativa dei propri figli

RAPPORTI CON IL TERRITORIO

Affiancati  con l’ULSS 15 effettuiamo il progetto “Emozioni” (seguiti anche da un esperta) citato prima e alcuni micro progetti come ad esempio il progetto di igiene dentale.
La scuola è seguita inoltre da una dietista dell’ULSS 15 che si occupa della refezione scolastica e del menù.
INCLUSIONE SCOLASTICA
Il 27 dicembre 2012 il MIUR, accogliendo gli orientamenti da tempo presenti in alcuni Paesi dell\'Unione Europea che completano il quadro italiano dell'inclusione scolastica, ha emesso una direttiva relativa ai Bisogni educativi speciali (BES). 

Con C.M. n°8 del 6 marzo 2013 il MIUR ha richiamato le istituzioni scolastiche all'applicazione di nuove misure, fornendo le indicazioni operative concernenti la direttiva. I BES non hanno una diagnosi medica e/o psicologica, gli individui possono essere in una situazione di difficoltà e ricorrere ad un intervento mirato personalizzato, pertanto essere valutato BES non è discriminante. 

È doveroso da parte del Consiglio di classe indicare quali casi necessario la personalizzazione della didattica, nella prospettiva di una presa in carico globale e inclusiva di tutti gli alunni fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di Disturbi specifici dell’Apprendimento (DSA)
La scuola dispone di una cucina interna.

Il menù è stabilito e vidimato da una dietologa della U.L.S.S. su un calendario mensile.

Il menù è esposto in bacheca all’interno della scuola e sul sito internet.

In caso di intolleranze o allergie verso particolari alimenti o patologie che richiedono una variazione della dieta è obbligatorio portare il certificato medico che andrà rinnovato ogni anno.

Per motivi religiosi, su richiesta scritta del genitore, si eviterà di somministrare al bambino i cibi che non può mangiare, proponendo un’alternativa.

Alle insegnanti e al personale non è permesso somministrare nessun tipo di farmaco (tranne quelli salva vita) con autorizzazione scritta dei genitori e certificato medico

FORMAZIONE, AUTOVALUTAZIONE, INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE RIVOLTE AL PERSONALE

La nostra scuola aderisce alla F.I.S.M. per tanto le insegnanti  e il personale ausiliario partecipa ad alcuni corsi organizzato dalla stessa sia in ambito pedagogico didattico sia con corsi di formazione obbligatoria (DPR151/11 antincendio; DL 81/08 sicurezza e primo soccorso). Le insegnanti partecipano anche ad alcuni corsi organizzati dal comune di Piazzola sul Brenta e dall’istituto comprensivo di Piazzola sul Brenta.
STRUMENTI DI VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DELLA SCUOLA

La valutazione del servizio viene effettuata per monitorare l’offerta formativa nei suoi punti di forza e debolezza e come presupposto alla progettazione delle attività tramite questionario di valutazione che sarà proposto alle famiglie verso la fine dell’anno scolastico.

DOCUMENTI ALLEGATI

· regolamento della scuola 
· curricolo

· piano annuale per l’inclusione scolastica (P.A.I.)
